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Oggetto: Interrogazione con richiesta di risposta scritta QZ-003 

 

Onorevole Borghezio, 

La ringrazio dell’interrogazione che mi è stata trasmessa con lettera del 15 gennaio 2016 da Roberto 

Gualtieri, Presidente della Commissione per i problemi economici e monetari. 

L’applicazione degli strumenti di risoluzione quali il bail in ricade nell’esclusiva competenza delle autorità di 

risoluzione. La BCE, in quanto autorità preposta alla vigilanza prudenziale degli enti creditizi negli Stati 

membri partecipanti, non è autorità di risoluzione e quindi non ha alcuna competenza al riguardo. La BCE 

pertanto non è nella posizione di decidere in merito all’esclusione di alcune passività dall’ambito di 

applicazione del bail in al fine di salvaguardare la stabilità finanziaria nei casi concreti di risoluzione. 

Analogamente, il ricorso ai fondi pubblici è soggetto alle regole dell’UE sugli aiuti di Stato e ai principi e alle 

norme in materia di risoluzione stabiliti nella direttiva sul risanamento e sulla risoluzione delle banche 

(Bank Recovery and Resolution Directive, BRRD)1. Di conseguenza la BCE non ha altresì l’autorità di 

decidere sul ricorso ai fondi pubblici per il risanamento e la risoluzione degli enti creditizi. 

La BCE segue con attenzione gli sviluppi nel settore bancario al fine di individuare e valutare potenziali rischi 

alla stabilità finanziaria, come pure i possibili effetti sulla fiducia dei depositanti determinati dall’applicazione 

                                                      
1  Direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento 

e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica la Direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le 
Direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i 
Regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 173 del 12.6.2014, 
pag. 190). 
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del nuovo regime di risanamento e risoluzione nell’Unione europea. Vorrei tuttavia rilevare che ai sensi della 

BRRD i depositi protetti godono di una “priorità massima”, mentre tutti i depositi ammissibili detenuti da 

persone fisiche e da microimprese, piccole e medie imprese hanno una “semplice priorità” nella gerarchia 

dei creditori. Inoltre i sistemi di garanzia dei depositi assicurano che i depositanti siano protetti fino al livello 

di copertura, indipendentemente dal fatto che un ente in dissesto si trovi in stato di insolvenza o in 

risoluzione. In tale contesto, l’istituzione di un sistema europeo di assicurazione dei depositi contribuirebbe a 

rafforzare ulteriormente la fiducia dei depositanti e ad assicurare che il livello di fiducia nella sicurezza dei 

depositi bancari sia ugualmente elevato in tutti gli Stati membri. 

Colgo l’occasione per porgerLe i miei migliori saluti. 
[firma] 

Mario Draghi 


